
TICKET ROSA per il Green Party. La con-

vention nazionale dei Verdi ha votato la candi-

datura di Cynthia McKinney alle presidenziali

di novembre. Si tratta di una ex parlamentare

democratica, molto

nota per le sue posi-

zioni contro corrente

e per la dura opposi-

zione alla guerra in Iraq. «Vi chie-
dodivotaresecondocoscienza,di
votare per i vostri sogni, per il vo-
stro futuro - è stato il suo appello
di fronte agli 800 delegati riuniti
nel fine settimana a Chicago - Il
voto per i Verdi è un voto per il
movimento che potrà rivoltare
l’America da cima a fondo». Co-
me vice si è scelta Rosa Clemente,
una giornalista d’assalto che rap-
presenta il braccio politico della
cultura Hip Hop. Un segnale che
il tacito patto di non belligeranza
tra il partito degli ambientalisti
americani e Barack Obama ri-
schia di essere archiviato. Proprio
mentre il candidato democratico
azzarda una correzione di rotta
per conquistare il cosiddetto elet-
torato di centro.
I Verdi mai in tutta la loro storia si
sono lontanamente avvicinati al-
lapossibilitàdivincerelapresiden-

za degli Stati Uniti. E quest’anno
non fa eccezione. Questo non
vuoldirechesianoirrilevanti.Du-
rante le presidenziali del 2000,
con la candidatura di Ralph Na-
der, erano presenti in 44 Stati e
hanno ricevuto quasi tre milioni

divoti,parial2,7%deltotale. Ivo-
tidiNader inNewHampshireein
Florida superavano abbondante-
menteloscartofraAlGoreeGeor-
ge W. Bush. Se il nome dell’ex av-
vocatodei consumatorinon fosse
stato sulla scheda - ricordano i de-
mocratici -aBushnonsarebbeba-
stato l’appoggio dei giudici nomi-
nati dal padre alla Corte suprema
per entrare alla Casa Bianca. Una
circostanza che in molti non gli
hanno mai perdonato.
Gli ultimi sondaggi indicano che
il vantaggio di Obama nei con-
fronti del repubblicano John Mc-
Cainsièridottofinoaunasostan-
ziale situazione di parità. Questo

mentre una serie di dichiarazioni
perlomenoambiguecreanomalu-
more e risentimento tra i suoi più
accesi sostenitori. Molti dei quali
si sonoavvicinati alPartitodemo-
craticosoltantoperil suopersona-
le carisma e sulla promessa di vol-

tare pagina a Washington dopo
otto anni di amministrazione Bu-
sh. Soltanto un mese fa Obama
aveva dichiarato: «Dopo la cattu-
ra di bin Laden, non bisogna far-
ne un martire». La scorsa settima-
na ha corretto il tiro: «Non sono

un grande sostenitore della pena
di morte, ma nel caso di bin La-
den mi sembra la punizione ap-
propriata».Nonsi trattadiunepi-
sodio isolato: Obama ha votato
l’autorizzazione alle intercettazio-
ni per combattere il terrorismo,
così come richiesta dalla Casa
Bianca. Un provvedimento inco-
stituzionale, secondo le principali
organizzazioni che si battono per
i diritti civili, e che lo stesso Oba-
ma aveva sempre avversato. Per
non parlare della brusca frenata
sulla fine dell’occupazione in
Iraq.
Sentendo parlare di «ritiro delle
truppe commisurato ai progressi
ottenuti sul campo», il sensod’in-
credulità e frustrazione comincia
aessere palpabile, soprattutto tra i
giovani, che sono stati determi-
nantinel farglivincere leprimarie
contro Hillary Clinton. Martha
Shade,un’artistadiPortland,città
doveuncomiziodiObamaduran-
te le primarie ha raccolto 75mila
persone, dichiara al New York Ti-
mes:«Sonodisgustata.Nonriesco
neppure più ad ascoltarlo. Aveva
una fantastica opportunità, ma
tutta la suaaudacia della speranza

si è rivelata solo una chiacchiera.
Sono sicura che per qualche voto
guadagnato al centro, ne perderà
molti fra i progressisti». Esiste un
concreto pericolo di un’emorra-
gia di voti a sinistra o verso il pri-
mo partito Usa, quello dell’asten-
sione.IVerdihannocirca230uffi-
ciali eletti a livello nazionale. La
presenza più forte è in California,
con 55 rappresentanti, seguono
la Pennsylvania, il Wisconsin, il
Massachusetts, il Maine e l’Ore-
gon. Ralph Nader si candida per
laquartavolta,comeindipenden-
te, affiancato nel ticket da Matt
Gonzales.
Esiste un’altra scuola di pensiero:
Obama sta facendo quello che è
necessario per entrare nella stan-
za dei bottoni. Una volta che sarà
eletto,potràfare lecose incuidav-
verocrede.BobFertik, responsabi-
le del sito progressista Democrats.
com, condivide un atteggiamen-
to pragmatico di fronte alle logi-
che elettorali, ma non è disposto
a firmare cambiali in bianco. Ha
lanciato una proposta: anziché
versare i contributi direttamente
alla campagna di Obama, chiede
ai sostenitori di depositarli su un
conto vincolato. I fondi saranno
quindi consegnati al candidato
sulla base di precisi impegni, co-
me il ritiro dalle truppe dall’Iraq.
«Personalmente continuo ad ap-
poggiare Obama - spiega Fertik -
manon misembra il casodichiu-
deregliocchiedi turarci ilnasosi-
noanovembre».Sulconto«politi-
camente vincolato» sono arrivati
circa 100mila dollari.

Rosa, la giovane reporter che ha raccontato
al mondo la pagina nera dell’uragano Katrina

Cynthia, la paladina dei diritti civili
che chiede l’impeachment per Bush

■ di Gabriel Bertinetto

Clemente

ATTENTATI KAMIKAZE

e scontri a fuoco hanno pro-

vocato ieri varie decine di

vittime in varie zone dell’Af-

ghanistan, e soprattutto nel

sud dove la rivolta talebana

è più intensa ed organizzata. A
Deh Rawud, nella provincia me-
ridionale di Uruzgan, un terrori-
sta suicida si è fatto saltare per
aria inmezzoalla folladelmerca-
to.Volevacolpireunveicolodel-
la polizia, ma insieme agli agenti
hauccisoungrannumerodicivi-
li, soprattutto bambini che ven-
devano la loro mercanzia in stra-
da. Il bilancio provvisorio a fine
giornataeradi24morti, compre-
si quattro poliziotti, e 42 feriti.
Contemporaneamente, nella vi-
cina provincia di Helmand infu-
riava la battaglia tra truppe rego-
lari appoggiate dagli americani
dell’operazione Enduring Free-
dom e milizie talebane. Secondo
fonti Usa, nei combattimenti,
iniziati alcuni giorni fa, sono
morti almeno 40 ribelli, e sono
state affondate trenta imbarca-
zioni a bordo delle quali questi

ultimi si spostavano lungo il fiu-
me Helmand. Una vittima an-
chefra i soldati stranieri, lacento-
ventiquattresima dall’inizio del-
l’annoinAfghanistan. Ilmilitare
eraabordodiunmezzocentrato
da un ordigno rudimentale.
Altriviolenti scontri si sonosvol-
tinel finesettimananelleprovin-
cenordorientalidiNuristaneKu-
nar. In Nuristan, secondo il por-

tavoce del ministero degli Inter-
ni, l’esercitoedelementidelcon-
tingente internazionale hanno
affrontato miliziani infiltratisi
dalle aree tribali del Pakistan in
territorio afghano, uccidendone
cinquesabato e alcune decine ie-
ri.
Circa i combattimenti in Kunar,
solo ieri sera si è appreso che tra
le vittime c’erano anche nove

soldati del contingente america-
no operante all’interno di Isaf, la
missioneaguidaNato.Preceden-
tementeuncomunicato dell’Isaf
aveva parlato di «violenti com-
battimenti» fra «soldati afghani
e militari di Isaf impegnati pres-
sounavampostonellaprovincia
diKunar». Ilcomunicatoaggiun-
geva che «i ribelli hanno aperto
il fuoco contro l’avamposto con

armi leggere, mitragliatrici, lan-
ciarazziemortai,nascondendosi
in abitazioni, magazzini e in una
moschea del villaggio di Wa-
nat».Le forzeafghaneedellaNa-
to «hanno risposto con colpi
d’armadafuoco,mortai, artiglie-
ria, e con il sostegno di aerei ed
elicotteri. Si registrano perdite in
entrambi gli schieramenti, ma al
momento non è possibile forni-

re alcuna cifra esatta perché i
combattimenti stanno conti-
nuando», riferiva l’Isaf, che suc-
cessivamente aggiornava il bol-
lettino di guerra ammettendo le
nove perdite fra le proprie fila.
Nonostante il numero dei solda-
ti stranieri che operano a soste-
gno del governo di Hamid Kar-
zai, fra Isaf ed Enduring Free-
dom, sia salito sino a 70mila, in

molte parti del Paese la minaccia
talebanarestatuttoraforte.L’uni-
ca zona relativamente sotto con-
trollo è il nord, abitato dalla mi-
noranzatagika, cheeraostile agli
«studenti del Corano» anche ne-
gli anni della dittatura teocrati-
ca, e non è mai stato conquista-
to. Per il resto nessuna area può
dirsi al sicuro, nemmeno l’Ovest
affidato dalla Nato al comando
militare italiano. Qui i talebani
sonoarrivati talvoltaacolpirean-

che la città principale Herat o i
suoi dintorni, come mercoledì
scorsocon l’agguato aun convo-
glio italianononlontanodall’ae-
roporto. Due nostri connaziona-
li sonorimasti feriti.Maè soprat-
tutto nella provincia di Farah,
che confina con quella meridio-
nale di Helmand, che i talebani
all’Ovest sono particolarmente
attivi e pericolosi.

McKinney

Rosa Clemente, 36 anni, ori-
ginaria di Puerto Rico, attivista,
autrice e giornalista.
FapartedelMalcolmXGrassro-
ots Movement e tiene una ru-
brica fissa su Air America Ra-
dio.
Rappresentante nel 2001 alla
conferenza delle Nazioni Unite
contro xenofobia, razzismo e
intolleranza in Sud Africa. Nel
2003 è fra gli organizzatori del-
laprimaNationalHipHopPoli-
tical Convention.
La manifestazione che punta a
dareun’agenda politicae socia-
le al movimento culturale nato
negli anni settanta tra la comu-
nitànerae ispanica diHarlem e

delBronxaNewYorkechetrovalesueespressio-
ni caratteristiche nella musica rap, nella bre-
aking dance e nei graffiti.
L’anno successivo i suoi reportage dai luoghi de-
vastatidall’uraganoKatrina, incentrati sui ritardi
e sulle inadempienze dell’amministrazione Bu-
shnelportaresoccorsoallevittimesonotrasmes-
si in tutto il mondo attraverso Indymedia e sta-
zioni indipendenti, per poi sfondare sui grandi
mezzi di comunicazione nazionali.

Il candidato democratico Barack Obama al suo arrivo a San Diego Foto di Jae C. Hong/Ap

Il suo sì
alla pena di morte
per Bin Laden
ha deluso
parte dei fan

Kamikaze in un mercato, strage di bambini in Afghanistan
L’attacco nella provincia di Uruzgan, l’obiettivo erano gli agenti. Battaglia contro i talebani, uccisi 9 militari Usa

53 anni, deputata del Partito
democratico sino al 2007. Na-
sce in una famiglia di attivisti
per i diritti civili: il padre è stato
ilprimoafroamericanoadiven-
tare ufficiale di polizia nella cit-
tà di Atlanta. Nel 1992 è la pri-
madonnaafroamericanaarap-
presentare la Georgia al Con-
gresso. Sfida il regolamentodel-
la Camera, che allora impone-
va alle donne di vestire i panta-
loni in aula. Nel 2004 fa parte
della The Citizens Commission
sull’11 settembre, la contro
commissione che contesta la
versione ufficiale del governo e
chiede la riapertura dell’inchie-
sta sulle stragi. È stata uno dei

31deputatichenel2004hannoimpugnatolavit-
toriadiGeorgeW.BushinOhiodenunciandopa-
lesi brogli.
Nel novembre 2005 ha sostenuto la mozione
Murthaper l’immediatoritirodall’Iraq,chehaot-
tenuto tre voti in tutto. Nel 2006 ha presentato
mozionid’impeachmentcontroilpresidenteBu-
sh, il vice presidente Dick Cheney e il segretario
di Stato Condoleezza Rice. Consumando di fatto
la rottura con i democratici.

Il candidato
democratico
è in sostanziale
pareggio con il rivale
McCain

Le vittime
dell’attentato sono
almeno 24:
quattro agenti
e venti civili

PIANETA

Nella zona di Helmand
40 ribelli uccisi
nei combattimenti
con le forze regolari
appoggiate dagli Usa

IRAQ

Soldati inglesi
accusati
di abusi sessuali

La mina dei Verdi
sulla strada di Obama
per la Casa Bianca
Due donne in corsa per le presidenziali
Possono togliere voti a Barack che vira al centro

I corpi di due donne uccise dai talebani in un villaggio nella provincia di Ghazni Foto di Rahmatullah Naikzad/Ap

LONDRA Rischiadioffuscarsiul-
teriormente la reputazione delle
truppebritanniche inIraq:unra-
gazzo di Bassora sostiene di esse-
re stato costretto da un gruppo
disoldatidiSuaMaestàa fareses-
sooraleconunamico.Sull’episo-
dio,cherisalealmaggiodel2003
quando il ragazzo aveva 14 anni
ed era stato arrestato assieme al-
l’amicocoetaneoper il furtodial-
cuni cartoni di latte, la Royal Mi-
litary Police - la polizia militare
del Regno Unito - ha aperto
un’inchiesta. I militari britannici
-dispiegati in forza inquellacittà
del sud dell’Iraq - si sarebbero di-
vertitia«umiliare» idueragazzie
a «abusare di loro», al punto da
costringerliadunrapportodises-
soorale.Altridueadolescentian-
ch’essi agli arresti sarebbero stati
obbligatia farealtrettanto. Quat-
trosoldatibritannici sonogiàsta-
ticondannatiperviolenzeasfon-
dosessualeadannideiprigionie-
ri avvenute quello stesso mese in
quella stessa base (Camp Bread-
basket) enei giorni scorsi il mini-
stero della Difesa ha accettato di
indennizzare con 3,5 milioni di
euro le famiglie di alcuni civili
iracheniuccisiogravemente feri-
ti in sconsiderate operazioni bel-
liche nella zona di Bassora.

■ di Roberto rezzo / New York
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